
I Confratelli di queste Scuole laiche per di-- 
stinguersi gli uni dagli altri indossavano nelle pro­
cessioni tonache di differente colore una dall’ altra, 
ed in alcune località i Xupani, cosi erano chiamati 
i loro Capi avevano volo deliberativo nell’ elezioni 
di alcune cariche Comunali, o di Rappresentanli 
in Giudizio della Comune, quando sostenere do­
veva de’ diritti in confronto di altre Comuni , o 
di quelli dai quali potevano essere stati- lesi.

Due soli erano gli ordini religiosi caustrali 
in Provincia, quello di S. Francesco, e 1’ altro di 
S. Domenico . I Greci non uniti avevano tre Con­
venti di Monaci Basiliani in Iirupa, Arcangelo, e 
Dragovich.

L ’ Ordine Francescano era diviso in Minori 
Osservanti detti Zoccolanti, in Minori Conventuali, 
ed in Capuzzini, che avevano tre Ospizii in Zara, 
Spalalo e Castel Nuovo . I Conventi de’ Francescani, 
che sono numerosi in Provincia non anno subito 
mutazione, quelli dei Padri Predicatori di S. Do­
menico sono stati diminuiti del Convento di Za­
ra , di quello di Lesina, e di Cattaro.

I Chiostri delle Monache eràno egualmente 
copiosi. Spalalo ne aveva tre, così Traù ridotti ora 
ad un solo in ognuna di queste Citta. Zara ne a- 
veva quattro, ora possiede soltanto quello di S. Ma­
ria fondato dopo il mille dell’ Era volgare da Chica 
Sorella di Cresimiro Re di Dalmazia e Croazia, e 
da lui dotato di sufficiente quantità di terreni.
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